Il cattivario

 ... non 7 volte ma 70 volte sette.

Uff!

1. Uffa, che noia, stare a guardarmi dentro; anzi, deprimente! muoversi, musica, rumore, per distrarmi e dimenticarmi: cosa di meglio?

Chiacchiere

2. intanto anche se mi scruto e mi progetto, bando alle chiacchiere, come sono sono, non stiamoci a rompere!

Figura

3. e poi sono anche contento di essere come sono, e tutte le volte che non mi piaccio, basta che mi dipinga un po’, un po’ di sport, un atteggiamento, e faccio bella figura, davanti agli altri. E’ l’"immagine" che conta! Così mi dimentico anch’io di essere quello che sono!

Animale

4. ma l’importante è essere spontanei, liberi come un sano animale, fare e dire quello che “sento”, in quel ambiente, con quel umore, nella mia crisi, sulla mia voglia, come il mio fortunatissimo gatto!

Niente

5. per esempio ora sono vivo, mi sono svegliato vivo stamattina: tutto normale! L’importante è essere grandi quanto basta per non meravigliarsi di niente!

Fisico

6. certo che il mio fisico è proprio importante: mi dà proprio fastidio quel naso così, le coscette abbondanti, e poi la voce... avessi la voce di... ma il vestito può aggiustare molto: anche uno spaventapasseri come me, ecco, un vezzo, e diventa spigliato, sexy, simpatico!

Si sforza

7. ma guarda un po’ quella gente che “si sforza” di mascherarsi: quando mi sveglio con l’anima inversa, o mi sento gasato perchè... mi trovo reduce da un incontro di successo amoroso, di compagnia, di scuola,... come sono, sono!

Ficcanaso

8. poi ci sono persone ficcanaso: cosa gliene frega a quelli di cosa penso, cosa sento, cosa progetto, come sto: la mia privacy è sacra!

Sana piattura

9. c’è gente che va su di giri per un prato fiorito, per un brano di musica, per la telefonata di un amico, o addirittura se finisce una guerra: confort, portafoglio, la compagnia, genitori in frigo, una ragazza da stringere, o un ragazzo da essere stretta, magari un posto di lavoro, da lavorare poco: ecco quello che conta!

Allegria

10. mi piace un sacco fare... baccano, allegria con gli amici, non pensare alla scuola, spegnere il telegiornale, tanta compagnia di simpaticoni, una moto, musica... l’importante è non pensare!

Solo!

11. qualcuno si illude, e crede nell’amicizia, nel rapporto fedele e profondo, nella “crudeltà per amore” (fa fine dirlo) ma l’uomo, la donna di oggi è uno che sa fare a meno di tutti, farsi strada, cogliere le occasioni al volo e star bene da solo: in fin dei conti è più comodo masturbarsi che far l’amore!

Spremere

12. qualcuno si domanda: a cosa serve vivere? chissà da dove arriviamo noi? serve il dolore degli innocenti? è possibile un mondo più giusto? e ancora: sarà vero che l’amore è il senso della vita? ci sarà una vita oltre la morte? chissà se la Storia ha un “verso” o è tutto un ca...so? se c’è Qualcuno sopra, prima e dentro di noi? se c’è un Progetto sulla mia vita? se questo Qualcuno ha mai parlato a questi moscerini di uomini, se un bambino che nasce malato non sarebbe meglio ammazzarlo subito, e se non potessero inventare una legge per concedere la libertà di suicidarsi in santa pace? Son tutti modi di perdere tempo e di perdere delle occasioni preziose per strappare alla vita tutto quel poco piacere che le puoi spremere!

Come sei

13. c’è ancora chi crede alla libertà: è un’invenzione per farti impegnare come vogliono “loro”: se apri gli occhi lo capisci subito che tu sei come sei per l’educazione ricevuta, per i cromosomi che porti dentro, per l’ambiente che frequenti, per il giorno e il posto dove sei nato... io ci credo all’oroscopo, provaci!

Sorridere

14. qualcuno si impegna a sorridere sempre, a sgraffignare la felicità dove la trovi, a scoprire le qualità di una rogna o di una befana, a ringraziare per un saluto ricevuto, a mettere ottimismo in una compagnia che si ammoscia... che gente artificiale!

Al volo

15. la moda è uno strumento per stare alla pari: non è mica facile indovinare sempre la moda giusta, scoprire quale cantante lancerà un vestito, acchiappare al volo le parole più sciccose, imparare l’ultimo ballo prima che un altro te lo freghi: riservato agli intelligenti!

Sopravvento

16. in un gruppo, in una compagnia, l’importante è trovare subito il modo giusto per farti un posto, per farti notare, per prendere il sopravvento, per acchiappare i più simpatici e lasciare gli altri in tappezzeria: se non ti fai subito il tuo “gruppetto” sei un tagliato fuori, e sta bene attento a non tentare escursioni “all’estero”: sono fregature!

Qualcuno

17. qualcuno perdona: è debole

18. qualcuno parla sempre bene degli altri: è un ruffiano

19. qualcuno invidia l’abito, la lira, le curve: è un intraprendente!

20. qualcuno è geloso di un affetto: lui ama intensamente!

21. qualcuno tenta di mettersi in vista: ha del carattere!

22. qualcuno crede a un altro, che cambi: è un ingenuo!

23. qualcuno condivide la gioia, la tristezza: è un illuso!

24. qualcuno cerca di rendersi sempre utile: si lascia sfruttare!

25. qualcuno impresta imprudentemente: è un calabraghe!

26. qualcuno cerca l’ultimo posto: è un timido!

27. qualcuno preferisce ascoltare anzichè parlare: è un debole!

Niente

28. i poveri ci sono sempre stati: se si fossero impegnati di più non farebbero i “barboni”. I drogati sono un pericolo pubblico. I disoccupati sono quasi sempre dei fannulloni. I partiti mangiano da tutte le parti. Non ci si può proprio fare niente. E poi la giovinezza è fatta per divertirsi e non per rattristarsi con questo pensiero!

Farlo passare

29. il tempo: l’importante è farlo passare, l’importante è divertirsi, cioè dimenticarsi, trovare una compagnia per passare il tuo tempo, ascoltare musica, TV, il tempo è tuo e guai a chi te lo tocca, ne fai quello che vuoi, basta non annoiarti troppo, e non faticare, e soprattutto spendere il tempo come tutti gli altri, quando finisci di studiare, non prendere iniziative solitarie, che passeresti per scemo, guarda bene di non diventare uno che, quando c’è da fare qualcosa, ti pèscano sempre te! E poi l’età che hai è un’età bastarda: potresti divertirti e godertela, ma non hai ancora i soldi e la libertà: falla passare la giovinezza, farla passare bisogna, per fare poi quello che vuoi!

Parlo come mi viene

30. io parlo come mi viene, come parlano tutti, bisogna stare al passo con i tempi, ed uno che parla fine va messo in naftalina: non è dei nostri! “parolacce, bestemmie, volgarità”... questo è il nome che delle fragili e borghesi educande danno al linguaggio del popolo, della gente, della gente di oggi.

Bisogni

31. affettività, sessualità: una forza prepotente e cieca che avverto in me stesso. Educarmi? Perchè? E’ come se mi sforzassi di non fare la pipì. E’ un bisogno, appunto come i miei bisogni.

E’ naturale cercare dal mio corpo un piacere egoista, fin tanto che non ho un’altra, un altro al quale strappare un piacere più intenso: la fame è fame!

Senza pensare

32. il cuore e la ragione non son fatti per andare d’accordo: sento un bisogno fortissimo di lasciarmi andare nelle braccia di un ragazzo, senza pensare a niente, senza sapere cosa pensa, cosa di preciso vuole da me, se forse ha dei progetti da vivere insieme, come vede la vita... se mai son tutte cose che ce le domanderemo dopo! forse quasi “taci, non dirmi il tuo nome, mi faresti pensare e allora tutto è finito, stringimi ad occhi chiusi!”

Ci sta

33. se lei ci sta, son fatti suoi.

Se lei pensa che ne sia innamorato perchè glielo dico, è ingenua.

E’ uno scambio di servizi, l’amore forse è un’invenzione.

Non ci possiamo fare niente, siamo fatti così. lo fanno tutti!

Ora, tutto, sùbito

34. noi invece ci vogliamo veramente bene, siamo disposti a sacrificarci con gioia l’uno per l’altra, certo che non possiamo pensare con sicurezza ad un futuro, ma, ora, in questo momento, darei tutto per te, e allora diamoci tutto, diciamocelo a letto, non con le parole, ma con tutto noi stessi! Oggi, poi...

Negli occhi no

35. io mi vesto, io mi muovo, io mi comporto come mi sento; quel bamboccione mi dice che così è difficile guardarmi negli occhi. Fatti suoi.

Variopinta

36. la fedeltà, l’ho proprio letto ieri su quella rivista “in”, è un po’ come una malattia: uno che non si sente sicuro di sè deve aggrapparsi a qualcuno allontanandosi da ogni esperienza più diversa e variopinta. La persona matura invece conserva un affetto assieme a tanti altri, in un cuore più grande!

e poi, noi due, “due cuori e una capanna”; amici, gruppo, tutto a farsi f..riggere!

Idee

37. amore e progetti? fanno a pugni. Ho conosciuto uno che pensava di essersi innamorato di una ragazza e invece era affascinato dalle sue idee: hanno messo su un partito!

Più nulla da farci

38. la mia famiglia: mi vogliono un sacco di bene, ma a modo loro: mi vorrebbero a loro immagine e somiglianza. Vorrebbero che fossi quello che non sono riusciti ad essere loro. Non potrò mica io diventare padre o madre dei miei genitori!

Come le altre 

39. appartengo ad un gruppo: è la mia compagnia, una come le altre: Se poi trovo qualcosa di più divertente, è questione di un momento. Io non mi faccio inquadrare il cervello lì dentro! E poi non potremo mai diventare amici tra tutti: tienti il tuo gruppetto stretto. Comunque se trovo una ragazza di tutt’altro giro vi ci pianto e me ne vado!

Impertinenti

40. In casa mia ci entrano soltanto le persone che se lo meritano!

Così nella mia domenica. Che impertinenti quando ti domandano “cosa fai oggi?” Come se volessero guardarti nelle mutande: la domenica pomeriggio è sacra e inviolabile: il momento in cui sono veramente me stesso!

Nuovo

41. arriva un tipo nuovo nel gruppo: vediamo se è simpatico o no, o se è troppo simpatico e ci spiazza. Stiamo già bene così, e poi c’è sempre pericolo di rimettere in discussione troppe cose!

Missionario

42. qualcuno si mette in testa di stare accanto alle persone difficili: ma vada pure a fare il missionario in Africa, quello lì!

I fissati

43. a volte il gruppo “grippa” o “sgonfia”: ci sono i “fissati” che si danno da fare per cogliere al volo il momento, per intervenire, per prendere l’iniziativa, per fare coraggio, per ricucire gli strappi, per interessarsi alle proposte, per incontrare altri gruppi e fare nuove esperienze, confrontarsi...

L’importante è invece che sullo sfondo più grigio della bassa marea del tuo gruppo “stacca” di più il tuo frizzo, la tua frecciatina e sali di quota!

Immagine

44. “quello che dice la gente” mi interessa abbastanza poco, ma quello che dicono gli amici, bisogna starci bene attenti, telefonare, chiarire, rimescolare, per conservare sempre un’"immagine" scintillante!

Camaleonte

45. nella vita occorre sapersi arrangiare: mica sempre va bene dire la verità, intanto puoi tacere e levarti dalle grane, e poi devi dire e comportarti secondo l’ambiente dove ti trovi: da camaleonte vivi bene!

Soldi

46. i soldi fanno quasi tutto: lo capisco ogni giorno di più. Cerca di fare un mestiere da lavorare poco e guadagnare tanto. Non è il caso di darti l’aria da sbruffone pagando e imprestando. Lavoricchia d’estate, magari, ma datti uno scopo ben preciso, lo stereo per esempio, la moto, il vestito. Se lo raggiungi sei un uomo, una donna.

Il dritto

47. dicono tutti che arruffianarsi è uno schifo. Ma un tipo dritto sul serio sa anche arruffianarsi quando ci vuole, per non crearti delle grane, e per farti strada nella vita.

Secchia

48. c’è perfino qualcuno che a scuola studia e si interessa di quello che studia, legge, confronta, approfondisce, insomma “secchia”. L’importante è “passare” e la cultura serve solo per fare bella figura quando trovi una ragazza che è “bona” ma anche intellettuale!

Prezzi

49. la pagina sportiva, la cronaca nera, la novella giallorosa, il telefilm sono il prezzo da pagare per restare sempre a galla, alla pari con i tempi!

Tifo

50. il tifo sportivo, quella sì che è una passione esaltante: ti senti davvero un eroe, un protagonista; ti liberi davvero di tutte quelle frustrazioni che ti intristivano in settimana, studio, lavoro, ti tuffi in un mondo dove puoi essere finalmente te stesso!

Perdersi

51. un po’ come la discoteca: da quando ho fatto l’abbonamento sono più sciolto, più intraprendente, ci si dimentica di tutta la settimana, mi gaso da matti a perdermi in tutta quella gente, sento proprio di contare qualcosa...

e poi, nella peggiore delle ipotesi, se ne prende sempre un po’!

Moto

52. ciascuno ha i suoi hobby: ci vuole bene qualcosa per farci passare il mal di vivere. La moto intanto è uno: volare, rischiare, sentire che hai la vita tua e di un altro nelle tue mani, l’altra che si afferra a te come un’unica salvezza, e fare rumore per dire insomma che al mondo ci sei anche tu!

Spazio

53. nel tuo ambiente devi emergere, questo conta; sia nella classe, sia sul lavoro, sia nella compagnia della domenica, sia nel tuo gruppo impegnato: ogni ambiente ha il suo modo caratteristico per farti spazio: corri incontro alla vita come addosso ad una cavalla pazza che solo aspetta di essere domata!

Lascia fare

54. e poi devi stare bene attento a non “impicciarti”. Lascia fare agli altri, lasciali prendere le iniziative, così poi ci restano di... sasso, sei nato stanco e vivi per riposarti!

ma il mondo, fuori, urla e brucia: soli, disperati, disoccupati, drogati, bambini, vecchi. Chiudi porta e finestra e tutto è risolto!

Morte!

55. c’è qualcuno che si diverte perfino a ricordarsi che il tempo passa, che gli anni passano, e che bisogna vivere intensamente, come se fosse l’ultimo giorno della nostra vita, anzi pensa anche di dover morire, un giorno, o una notte chissà! ma ricordarsi della morte è il modo più sicuro per rovinarsi la vita! Qualcuno perfino parla con i morti: che divertimento!

Dormire

56. dormire è molto importante: magari andare a letto tardi e alzarsi più tardi ancora. Ora che possiamo è meglio dormire. Le vacanze estive son fatte soprattutto per dormire. E dopo mangiato anche. Dormire è un po’ come dimenticare: cosa di meglio?

Carcere

57. mi dicono di farmi dei progetti, piani a lungo, medio, breve termine.

E poi controllare, e farmi controllare da persone di fiducia per verificare la mia crescita. Ma pensare al domani è rovinarsi l’oggi. Alzarsi al mattino e programmarsi la giornata è un vero carcere quotidiano. E poi gli amici veri sono quelli che ti accettano così come sei, e non rompono!

Cibalgina

58. esiste al mondo anche il dolore, il mal di testa, il mal di pancia, la delusione di una amicizia, una situazione imbarazzante: qualcuno pensa che il dolore vada accettato per maturare, che anzi sia bello avvicinare chi soffre per imparare chissà cosa. In effetti l’invenzione più utile è stata la Cibalgina!

Ghisa

59. gridano “pace! pace!” ma intanto se non ci fosse l’esercito ci avrebbero già mangiato le budella. E poi il militare fa diventare uomini davvero, anzi anche le donne dovrebbero fare il militare (magari insieme ai maschietti!) e poi in fin dei conti, senza industria bellica l’Italia va a picco. 

Ma anche nella vita di ogni giorno c’è da vivere sempre con le mutande di ghisa, devi lottare sempre, farti spazio, affermarti: la vita da grandi è tutta una gara ad affermarsi alle spalle di un altro, e allora è meglio imparare presto a vivere!

Passare

60. un modo intelligente di passare una serata: alla televisione!

un modo intelligente di passare un pomeriggio: a carte!

un modo intelligente di passare un quarto d’ora: giochi elettronici!

Un guaio

61. a pregare non ci riesco. Mi dicono che chi insiste, chi si ferma ad ascoltarsi vivere, a scorrere lentamente un salmo, a fare deserto, a parlare lentamente con il cielo, chi si cala con pazienza dentro se stesso, chi sa ringraziare gli altri e Dio di quello che è, ebbene quella persona lì poi, col tempo, ti accorgi che cambia e quando guarda legge dentro, quando parla ascolta, quando ama, ama perdutamente. Ma proprio questo sarebbe un guaio, perdersi, e peggio ancora conoscersi!

Bambini

62. ci sono dei ragazzi, anzi, li chiamerei meglio bambini, che pensano di poter fare delle scelte grosse, regalare del tempo agli altri, impegnandosi seriamente in un servizio, o forse regalare un anno di vita, o peggio ancora regalando tutta la vita, magari andando a letto da soli tutte le sere, scegliere i poveri... ma di vita ne abbiamo una soltanto e non ci resta che godercela meglio che possiamo!

Strabico

63. “amarsi vuol dire guardarsi sempre meno l’un l’altra negli occhi e guardare sempre più insieme verso gli altri!” Mica sono strabico!

Per il naso

64. a Messa si ripetono sempre le stesse cose insieme agli altri, si canta con gli altri, si ascoltano degli “elmetti” uguali in tutto il mondo, e poi, magari, qualche volta si piange anche tutti insieme, al campo: ma io prego per conto mio quando mi sento: non voglio mica prendere per il... naso Dio! . Un sacco di volte

65. ci ho provato un sacco di volte a cambiare così e così, e poi ci ricasco. siamo da capo. Forse l’importante non sarebbe arrivare ma camminare sempre e rialzarsi ogni volta che cado, magari sorridendo e prendendomi un po’ in giro. Ma è molto più comodo rassegnarmi in “santa” pace, senza più domandare aiuto nè agli uomini nè a Dio!

L’intenzione

66. il problema dell’"intenzione". Qualcuno cerca sempre di riflettere sul “perchè” fa una cosa o non la fa, perchè ne dice un’altra, se davvero si è messo per amore, si è fermato per amore, se ha parlato per amore, se ha taciuto per amore, se ha abbracciato per amore, se ha pensato per amore,

se ha guardato i fianchi dell’altra per amore, senza giudicarla, se ha studiato, lavorato, con amore, dei libri, degli altri, se ha regalato per amore o per compiacimento, o per debolezza,se ha scelto l’ultimo posto per amore, o l’ha subìto, se... perchè dicono che è tanto importante conoscere sempre i propri sentimenti, ed esserne padroni, per indirizzarli ad amare, .. educare la propria sensibilità come un radar a cogliere sempre il perchè facciamo quello che facciamo... a me sembra un falso problema, volersi complicare la vita!  Ci sia o no, cosa cambia?

67. ma questo Dio, poi, chi è? l’avete mai visto?

perchè ne avete bisogno?

a cosa serve sapere che c’è un progetto sopra di noi,

sapere che una Persona mi ama più di mia madre,

mi ha conosciuto prima che mia madre e la mia ragazza potessero conoscermi, sapere che i fiumi di sofferenza che irrigano questo mondo non sono versati invano, ma sono versati da un misterioso Giardiniere,

sapere che ci può essere una speranza oltre la morte,

sapere che Qualcuno è dalla nostra parte in quella pacifica, faticosa lotta per la liberazione dalle schiavitù economiche, politiche, culturali, e soprattutto nella lotta per liberarmi da me stesso...

intanto,

se sei promosso o no.

se hai il ragazzo o no,

se sei disoccupato o no,

se hai un cancro o no,

se fai le ferie o no,

se mettono i missili o no...... Dio ci sia o no, cosa cambia?

Io abito a casa mia

68. io abito a casa mia. In Via tal dei tali, telefono tale.

Mica abito al mondo, io!

Qui ci sto bene e so cosa voglio dalla vita, io come gli altri: voglio riuscire! riuscire io, ritagliarmi, nel mio piccolo, come un pezzetto di stoffa buona entro una pezza tutta sfilacciata, voglio scamparmi dal mio vicinato, dal mio quartiere, dalla mia classe, dalla mia famiglia, da quei “movimenti” che pensano di mettere le braghe al mondo. ...: quando uno si impegna, più o meno onestamente come faccio io, poi la spunta e diventa qualcuno! ci pensino anche gli altri!

2 mondi

69. il mondo si divide in due mondi:

belli e brutti? ricchi e poveri? sani e malati? giovani e vecchi? ecc. ecc.

neppur tanto:

soprattutto simpatici e antipatici.

Così è, se vi pare; e se non vi pare è così lo stesso!

Il “tono di voce”

70. la “questione” del “tono di voce”:

il quando dire, come dire, dire davanti, dire dietro, quando tacere, l’attenzione allo sguardo dell’altro,

la prontezza a cogliere l’altrui perplessità, gioia, imbarazzo, domanda; la fatica di diventare quella persona alla quale si corre per confidare una gioia, una grana, un dolore nascosto:

ma che vita artificiale!

Stanotte

71. l’esperienza degli altri, oh i vecchi! non ci possono capire: il bello è svegliarsi al mattino e credere che il mondo sia nato stanotte: così tutto è fresco, nuovo. Noi abbiamo bisogno continuamente di novità, di cambiare facciata, moda, etichetta, superficie, per sentirsi vivi!

Ascoltare

72. saper veramente ascoltare, ascoltare senza giudicare, ascoltare facendo davvero spazio nel cuore non alle parole dell’altro ma proprio all’altro, farsi carico della sua piccola vita, gioire con chi sorride, piangere con chi piange, diventare dei raffinatissimi dell’ascolto. Ma non è questo un erotismo dell’anima? 

Direttamente

73. certo che sento un senso di colpa quando non seguo il fiuto della vera felicità e dell’amore! Ma il senso di colpa è un fatto mio personale, e cerco io il mio deodorante, invece che lasciarmi andare nella vasca della confessione, questo perdono nella famiglia della Chiesa, rappresentata da un prete: cosa gli interessa a lui se abbiamo il conto in banca o se succhio un gay. Se Dio c’è io me la intendo direttamente con Lui!

A me è toccato

74. io sono nato uomo, cioè maschio, uomo vero, insomma, ed è una gran fortuna, per tutta la libertà che mi permetto, per i mestieri che posso fare, per la scioltezza del comportamento che posso tenere, per i diritti che posso vantare, per i fastidi mensili e il bambino in pancia che non avrò mai, e soprattutto per quella sensibilità così vulnerabile che non porto; anzi sono “corazzato”!

A me invece è toccato nascere femmina, e fin da piccola giocavo alle bambole. Mi sento prigioniera dei miei sentimenti, fragile nel mio umore, intuitiva più che ragionevole, ma soprattutto non posso sopportare questa generosità che porto nel corpo e nel cuore, questa capacità di donarmi e abbandonarmi in un mondo a misura di belva, cioè di maschio!

Specchio

75. che bello fermarmi a pensarmi, a contemplarmi, a guardarmi allo specchio, a sentire la mia voce al registratore, a contarmi le ferite della vita, a cercare appassionatamente di piacere a qualcuno, a tanti, vivere così allo specchio di me stessa, bella o brutta che sono, con la paura di dover un giorno spaccare il vetro con il pugno e... vedere il mondo dall’altra parte!

Poesia

76. la musica raffinata, l’arte contemporanea, la scultura greca, la poesia di Omero e di Quasimodo, lo splendore del cielo stellato, l’incanto di un neonato, il mistero di un morente, la bellezza di una donna da vedere soltanto, la sinfonia del silenzio...

tutto tempo perso, attacca lo stereo!

Bisturi

77. qualcuno ha messo nel mio cuore l’insoddisfazione dell’allegria e del piacere, ha messo nel mio cuore una sete feroce di amore e di felicità: sete di ciò che non esiste. qui il bisturi: castrate il mio cuore!!! 

